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     POLIS

                     Manifesto del movimento


Per ridare speranza alla politica

Siamo nati tra la metà degli anni Sessanta e i primi anni Ottanta.

Andiamo dalla generazione “austerity”, con le targhe alterne e le domeniche in bicicletta, a quella post Dc-Pci, che mai ha saputo di convergenze parallele, compromesso storico e scala mobile. 

Siamo gli ultimi del bianco e nero, e i primi i cui padri non hanno fatto la guerra.
Non abbiamo fatto il ’68, né il ’77, ma ne conosciamo gli avvenimenti.

Le ideologie si sono sgretolate davanti ai nostri occhi mentre cercavamo di comprenderle. 

Immersi nei nostri percorsi di studio e di lavoro, con vite sempre più intrecciate in orizzonti senza frontiere, non ci siamo accorti che l’Italia si stava fermando, la politica stava morendo.
Oggi vogliamo cambiare le cose.

Forti delle nostre competenze professionali, delle nostre esperienze di studio, dell’amore per la cosa pubblica, ci siamo messi in gioco nelle amministrazioni e nei luoghi della politica per attivare un processo di cambiamento profondo e necessario. 

Un cambiamento costruito attorno a precisi punti di svolta.
Vogliamo recuperare pienamente l’umanità della politica.
Puntiamo sulla legalità, che significa giustizia e azioni politiche di buon senso, e sullo sviluppo non solo economico, ma anche culturale delle persone, della famiglia, della società.
Vogliamo che i nostri programmi sappiano parlare con le generazioni di oggi e con quelle che verranno.

Vogliamo che la politica metta al centro il valore della persona e i suoi talenti. 

Vogliamo ascoltare tutte le voci, affrontando la politica come un impegno civile e non come una professione. 
Vogliamo dare soltanto risposte reali, senza ammiccamenti né cedimenti, dicendo la verità su quello che è possibile fare.

Con la consapevolezza di non parlare solo a nome dei trenta-quarantenni, ma di rappresentare tutti quelli che, di ogni età, vogliono rimboccarsi le maniche e partecipare ad una grande rivoluzione culturale che blocchi il declino italiano e riporti il nostro Paese ad essere un modello di sviluppo osservato ed apprezzato nel mondo. 
